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ALLEGATO 1 (da utilizzarsi in caso di effettivo riscontro anche di un solo caso di pediculosi in classe)
Andria, 

Ai Sigg. genitori classe/sezione _____________________________
Gentili genitori,

Vi informiamo che è stato riscontrato un caso di pediculosi della testa nella classe di Vostro/a fìglio/a.

Come forse già sapete, l’infestazione da pidocchi continua ad essere una malattia di facile riscontro nelle comunità scolastiche e in ogni luogo dove vivono bambini a stretto contatto; non è legata ad una inadeguata igiene personale e non deve pertanto creare imbarazzo nella famiglia.

Al fine di evitare il possibile diffondersi dell’infestazione nella scuola, vi preghiamo di porre particolare attenzione alla testa del Vostri figli in questi giorni.

Vi ricordiamo che sono disponibili sul sito web della Scuola informazioni dettagliate su questa infestazione.
Grazie per la collaborazione.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa  Francescalaura  Casillo

ALLEGATO 2 (Mini guida)
O.P.S.
Osservatorio Parassitasi Scolastiche di Bari
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parassltosi.scolastiche@virgillo.it
MINI GUIDA-FLASH SULLA PEDICULOSI "
“Poche cose da sapere bene, per bene affrontare la situazione"
10 idee sbagliate: le seguenti condizioni non portano vantaggi
1. Sottoporre i propri figli e le loro cose ad una pulizia ossessiva. Purtroppo non basta.
2. Essere di famiglia "ricca". Per il pidocchio è proprio indifferente.
3. Credere che i prodotti preventivi diano una protezione assoluta. Purtroppo nella realtà le cose vanno differentemente.
4. Portare i capelli raccolti o corti. Può ridurre ma non elimina totalmente il rischio di contagio.
5. Rasare a zero. La guarigione si ottiene con qualsiasi lunghezza di capelli.
6. Usare regolarmente a scopo preventivo, un prodotto "curativo " che uccide i pidocchi. E' sconsigliato da tutti gli esperti.
7. Nascondere la malattia per vergogna. Ritarda diagnosi e terapia oltre a creare imbarazzanti responsabilità verso gli altri.
8. Non andare a scuola per non essere contagiati. L 'evento può accadere in qualsiasi momento.
9. Assentarsi durante la cura. Iniziata subito, già dopo il 1° trattamento la legge permette di frequentare la scuola senza nessuna interruzione.
10. Chiedere la chiusura della scuola e/o la disinfestazione. L'insetto lontano dalla pelle, dopo poche ore s’indebolisce e muore. La pulizia ordinaria è più che sufficiente.
10 idee giuste: le seguenti considerazioni portano vantaggi
1. Acquistare un pettine stretto a denti metallici già prima dell'inizio dell'anno scolastico,
2. Controllare con il pettine stretto 2 volte al mese, ogni 15 giorni, i capelli dei bambini sani anche se non ci sono disturbi.
3. Quando qualcuno ha i pidocchi, tutti i bimbi della "classe malata", devono essere pettinati a casa per 10/15 giorni dal momento della segnalazione che le famiglie riceveranno con un apposito modulo.
4. Evitare nei limiti del possibile il contatto diretto tra le teste fino a quando la classe non è ancora guarita . Se tutti seguono contemporaneamente le istruzioni l’allarme può considerarsi ragionevolmente cessato dopo 2 settimane.
5. Iniziare una cura antiparassitaria solo quando il pettine stretto cattura pidocchi o uova.
6. Farsi prescrivere una terapia realmente efficace (pediculocida) senza perdere tempo con rimedi "preventivi" o "fai da te".
7. Segnalare subito al dirigente scolastico o al medico di fiducia di aver trovato pidocchi o uova sulla testa del proprio figlio. La legge sulla privacy lo proteggerà comunque.
8. Rinunciare a un atteggiamento di sospetto, incoraggiando il coinvolgimento attivo di tutti i genitori della classe.
9. Chiedere di partecipare a seminari divulgativi sulla pediculosi organizzati dalla scuola o dalla ASL.
10. Crearsi in antìcipo una cultura specifica di propria iniziativa per non trovarsi impreparati.
ALLEGATO  3 (da consegnare ai genitori dell’alunno in cui si è riscontrata la pediculosi a scuola)
Andria,
Ai Sigg. genitori classe
Gentili genitori,
è stato riscontrato che Vostro figlio/a ha contratto una infestazione da pidocchi; è un evento di comune riscontro in tutte le comunità infantili, non è legata ad una inadeguata igiene personale e non deve pertanto creare imbarazzo nella famiglia.
La pediculosi non è una malattia grave per chi la contrae e se trattata in maniera corretta, si risolve in breve tempo, senza complicanze.
A questo scopo, seguendo le indicazioni del Servizio di Igiene Pubblica della AUSL BAT/1 per la tutela della salute delle comunità scolastiche, vi preghiamo di procedere come segue:
1. trattare subito l’infestazione, applicando in giornata un preparato specifico a base di Permetrina 1%, Piretrine naturali o sinergizzate, Fenotrina, da acquistare in farmacia. Le lozioni, le creme, le mousse e i gel specifici sono da preferirsi, poiché rimangono maggiormente a contatto con i capelli e le uova, rispetto agli shampoo e alle polveri che penetrano scarsamente nelle uova; rispettare i tempi di posa del prodotto! Utilizzare il pettinino specifico a denti stretti per rimuovere le lendini.
2. Per facilitare l’eliminazione delle lendini (uova del pidocchio), può essere utile frizionare il capo con aceto caldo, pettinando i capelli dopo circa mezz’ora con un pettinino a denti stretti; successivamente, sotto una buona fonte di luce, esaminare i capelli ciocca per ciocca, sfilando manualmente le lendini.
3. Lavare a 60°, in lavatrice o a secco i capi di abbigliamento, le lenzuola, e le federe; immergere in acqua calda con detersivo per 1 ora i pettini, i fermagli per capelli e le spazzole; passare tappeti, cuscini e divani con l’aspirapolvere. Non risulta invece utile l’impiego di prodotti insetticidi come misura di disinfestazione dell’ambiente.
4. Provvedere ad una seconda applicazione del preparato dopo 7-10 giorni, anche se all’esame del capo, non si evidenzieranno più pidocchi o loro uova.
5. Reinserire a scuola il bambino, dal mattino successivo alla prima applicazione del preparato specifico ; spray preventivi per i pidocchi non servono a nulla.
6. Controllare tempestivamente la testa di tutti i componenti del nucleo familiare e, all’occorrenza, trattarli.
Grazie per la collaborazione.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Francescalaura  Casillo
